
RIVA. Si è svolto un lungo in-
contro, ieri, tra la direzione di 
Fedrigoni,  le  organizzazioni  
sindacali  di  categoria  
(Slc-Cgil,  Fistel-Cisl  e  Uil-
com-Uil) e la rsu riguardo al 
futuro  dello  stabilimento  di  
Varone (nel quale a breve ver-
rà disattivato il ciclo continuo 
su due macchine) e dei lavora-
tori in eccesso, che verranno 
assorbiti dalla Fedrigoni di Ar-
co e da Arconvert. «Dopo l’as-
semblea  sindacale  generale  
che ha visto coinvolti tutti i di-
pendenti di Varone – spiega-
no i segretari provinciali Clau-
dia  Loro,  Lorenzo Pomini  e  
Alan Tancredi – si è svolta la 
trattativa con la direzione del 
gruppo per definire le condi-
zioni per il trasferimento delle 
23 persone che si concluderà 
entro il 31 gennaio. L’azienda 
ha individuato in 7 le persone 
da trasferire nello stabilimen-
to di Arco e in 16 le persone da 
spostare su base volontaria ad 

Arconvert, e per favorire que-
sti ultimi trasferimenti sono 
stati individuati un incentivo 
adeguato e la continuità delle 
condizioni contrattuali.  L’a-
zienda ha confermato il piano 
di investimenti da 10 milioni 
di  euro sugli  stabilimenti  di  
Arco e Varone. La trattativa 
continuerà nelle prime setti-
mane di gennaio per la parte 
riguardante il recupero sala-
riale da garantire ai dipenden-
ti che restano a Varone, visto 
che si perderà l’indennità di 
ciclo continuo (che rimarrà in-
vece per chi si sposterà alla Fe-
drigoni di Arco, ndr)». 

Le organizzazioni sindacali 
e la rsu esprimono soddisfa-
zione per il risultato raggiun-
to, «che ha evitato la paventa-
ta riduzione di personale e ha 
invece garantito occupazione 
e la continuità della produzio-
ne nello stabilimento di Varo-
ne». M.CASS.
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